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Al Palazzo Reale di Milano, Edvard Munch si svela in tutta la
sua complessità. Grazie a una selezione straordinaria di 100
opere concesse dal Museo MUNCH di Oslo, questa mostra non è
solo  un’esposizione,  ma  un  viaggio  nell’interiorità  di  un
artista che ha trasformato le sue esperienze in un linguaggio
universale. Munch non rappresentava solo ciò che vedeva, ma
ciò  che  sentiva:  un’arte  capace  di  parlare  direttamente
all’anima.

Quando  la  vita  ispira  l’arte:  il
percorso di Munch
Dietro  ogni  pennellata  di  Edvard  Munch  c’è  una  storia
personale  fatta  di  dolore  e  resilienza.  Cresciuto  in  una
famiglia segnata da perdite e malattie, il giovane Edvard
trovò nell’arte il modo di elaborare i suoi traumi. Le sue
opere,  tuttavia,  non  si  fermano  a  una  rappresentazione
autobiografica:  diventano  ponti  emotivi  che  uniscono  le
esperienze individuali a quelle collettive. Guardando i suoi
quadri, ci si rende conto che il suo dolore è anche il nostro,
e che i suoi colori e le sue forme parlano una lingua che
tutti comprendiamo.
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Un percorso tematico tra memoria,
emozioni e invisibile
La mostra è organizzata in sezioni che raccontano la visione
unica  dell’artista.  Ogni  tema  permette  di  approfondire  un
aspetto della sua ricerca, evidenziando come Munch abbia usato
l’arte per esplorare le grandi questioni dell’esistenza:

La memoria come trasformazione
Per Munch, i ricordi non sono fotografie della realtà, ma
frammenti che si modellano in base alle emozioni. Ogni opera
ci invita a riflettere su come il passato venga rielaborato
dalla mente.

L’impatto delle emozioni sulla visione
I dipinti di Munch mostrano come la percezione possa essere
distorta dalle emozioni. Nei suoi paesaggi e ritratti, il
reale  si  fonde  con  l’onirico,  dando  vita  a  immagini  che
vibrano di significati.

Le forze invisibili della vita
Munch credeva che il mondo fosse mosso da energie nascoste.
Nei suoi lavori, queste forze trovano espressione attraverso
colori intensi e composizioni cariche di simbolismo.

L’urlo: il capolavoro che risuona
nel tempo
Tra le opere esposte, una delle più attese è una litografia di
L’urlo.  Anche  senza  il  dipinto  originale,  questa  versione
conserva tutta la potenza di uno dei capolavori più iconici
della  storia  dell’arte.  Questo  “grido  infinito“,  come  lo
descriveva  Munch,  è  un  simbolo  universale  dell’angoscia  e
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dell’alienazione moderna. Davanti a questa opera, non si può
fare  a  meno  di  sentire  quella  sensazione  di  vuoto  e
smarrimento che, in fondo, tutti abbiamo provato almeno una
volta.

Arte come introspezione: l’eredità
di Munch
L’arte di Munch è una continua indagine sull’interiorità. In
un’epoca  in  cui  la  psicologia  iniziava  a  esplorare  le
profondità della mente, lui traduceva queste intuizioni in
immagini. Ogni sua opera diventa così un luogo di incontro tra
il visibile e l’invisibile, tra il pensiero e l’emozione. È
un’arte che non racconta solo storie, ma le vive, coinvolgendo
chi la osserva in un dialogo profondo.

Come visitare la mostra: dettagli
utili

Dove: Palazzo Reale, Piazza del Duomo 12, Milano
Quando: Aperta fino al 26 gennaio 2025.
Orari: Gli orari della mostra sono pensati per venire
incontro  a  ogni  tipo  di  visitatore:  puoi  immergerti
nell’arte  di  Munch  dal  martedì  alla  domenica,  dalle
10:00  alle  19:30.  E  se  hai  voglia  di  una  serata
culturale, il giovedì il Palazzo Reale rimane aperto
fino alle 22:30, perfetto per un appuntamento speciale
con l’arte.
Biglietti: Prezzi tra 6 e 17 euro. Prenota con noi per
risparmiare tempo ed evitare file.
Come  arrivare:  Il  Palazzo  Reale  è  facilmente
raggiungibile con la metropolitana (linea M1, fermata
Duomo) o con altri mezzi pubblici.



Prenota  i  tuoi  biglietti  in
esclusiva
Vuoi vivere un’esperienza unica nella mostra di Edvard Munch?
I nostri iscritti possono prenotare i biglietti direttamente
tramite il nostro sito. Assicurati un posto in prima fila per
immergerti  nel  mondo  straordinario  di  uno  dei  più  grandi
artisti della modernità!

Un tocco finale… con ironia
E poi diciamolo, chi non si è mai sentito come la figura de
L’urlo almeno una volta nella vita? Magari durante l’ennesima
coda per il biglietto del tram, o di fronte alla bolletta del
gas invernale! Beh, ora avete un’occasione per capire che non
siete soli: Edvard Munch l’aveva capito già nel 1893. Lui sì
che era avanti! �

 

Articolo a cura di Geco Gaudenzio, per Goditilavita.it.

 

 

*************************************

Contributo in liberalità di 0,15 centesimi di euro al giorno
per l’annualità, per l’scrizione al Club di Gaudenzio e per
nucleo  famigliare  (oppure  0,07  centesimi  di  euro  per  i
singoli)  CLICCA  per  connetterti  e  avere  tutti  i  vantaggi
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riservati agli iscritti

Tutte le info le trovi sul “Chi Siamo” alla sezione “FAQ”

– Vuoi una video intervista su misura per il tuo esercizio o
solo  per  far  conoscere  e  condividere  la  tua  passione?
Gaudenzio  ha  tantissimi  amici  a  cui  piaceresti.

– Cerchi idee per il tuo tempo libero?– Non trovi il tuo
spettacolo o concerto?

– Vuoi trovare ciò che cerchi ad un prezzo “esclusivo” per te
e tutti i tuoi amici?

– Vuoi un pacchetto tutto incluso: viaggio, biglietto, hotel?

Chiedilo a Gaudenzio: info@goditilavita.it
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